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BUONO SCUOLA REGIONE LOMBARDIA (A.S. 2021-2022) 
(le seguenti indicazioni dovrebbero rimanere invariate anche per il prossimo anno scolastico 2022/2023) 

 

CHE COSA E’? 
Il contributo Buono Scuola riconosciuto alle famiglie consiste in un buono acquisto, finalizzato a sostenere 
le spese scolastiche della famiglia per l’iscrizione e la frequenza dei propri figli presso le scuole paritarie, 
garantendone in questo modo in parte la libera scelta. 
 

BENEFICIARI “BUONO SCUOLA” 
Studenti residenti in Lombardia, iscritti e frequentanti corsi a gestione ordinaria presso le scuole primarie, 
secondarie di I grado e secondarie di II grado, pubbliche e paritarie, che applicano una retta d’iscrizione e 
frequenza,  aventi sede in Lombardia o in regioni confinanti, purché lo studente, al termine delle lezioni, 
rientri quotidianamente alla propria residenza. 
 

BUONO SCUOLA 
Requisiti di reddito e valore economico del buono 
Il nucleo familiare richiedente deve avere una certificazione ISEE (indicatore di situazione economica 
equivalente) in corso di validità all’atto della presentazione della domanda, rilasciata dagli Enti competenti 
(Comuni, Uffici INPS, Centri di assistenza fiscale – C.A.F.) inferiore o uguale a € 40.000,00.  
La domanda può essere presentata da uno dei genitori o altri soggetti che rappresentano lo studente 
beneficiario. Agli aventi diritto verrà riconosciuta una dote per ciascun figlio beneficiario, secondo la 
seguente tabella: 
 

ISEE                      Primaria            Secondaria I grado    

Fino a 8.000          € 700                      € 1.600    

8.001-16.000          € 600                      € 1.300    

16.001-28.000         € 450                      € 1.100    

28.001-40.000      € 300                      € 1.000  

 
Il Buono scuola è spendibile esclusivamente presso l’istituzione scolastica in cui lo studente termina l’anno 
scolastico. La famiglia deve pertanto comunicare all’Ufficio Istruzione e diritto allo studio di Regione 
Lombardia l’eventuale cambio di scuola entro il 30 giugno di ogni anno scolastico. 
 

COME SI COMPILA LA DOMANDA 
La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente online sulla piattaforma informativa 
Bandi online all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it. Tutti i dettagli relativi alla procedura guidata di 
presentazione delle domande sono definiti all’interno di un manuale appositamente predisposto, 
disponibile all’interno del Sistema informativo dalla data di apertura del Bando. 
 
Per presentare la domanda di partecipazione al Bando, la persona incaricata alla compilazione della 
domanda in nome e per conto del soggetto richiedente deve:  

 registrarsi alla piattaforma Bandi online, attraverso l’autenticazione al sistema utilizzando lo SPID 
(Sistema Pubblico di Identità Digitale) oppure la CNS (Carta Nazionale dei Servizi) con PIN 
personale e lettore della Carta oppure la CIE (Carta d’Identità Elettronica) con PIN personale e 
lettore della Carta oppure con smartphone dotato di interfaccia NFC e dell’app “Cie ID” oppure con 
l’accesso al servizio da computer e per la lettura della CIE, in luogo del lettore di smart card 
contactless, l’utente utilizza il proprio smartphone dotato di interfaccia NFC e dell’app “Cie ID”. La 
verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno del Sistema 
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Informativo è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente stesso. La mancata 
osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità formale della 
domanda di partecipazione;  

 compilare la domanda online di partecipazione al Bando “Dote Scuola – Buono scuola”, seguendo le 
istruzioni contenute nel sistema on-line e nella guida;  

 in particolare, indicare i dati relativi a: anagrafica e contatti del richiedente, relazione tra 
richiedente e studente (se genitore o legale rappresentante/famiglia affidataria oppure se studente 
maggiorenne, eventuale possesso requisiti relativi al Fattore Famiglia Lombardo, anagrafica dello 
studente beneficiario, scuola e classe di frequenza dello studente beneficiario; 

 confermare i dati inseriti, inviare la domanda a Regione Lombardia e verificare la protocollazione. La 
verifica della frequenza scolastica viene effettuata automaticamente dal sistema informatico, grazie 
all’interoperabilità con i servizi resi disponibili dal Ministero dell’Istruzione - Anagrafe dello 
studente.  

 
La certificazione ISEE deve essere acquisita dal richiedente rivolgendosi agli uffici INPS o ai CAF (Centri di 
Assistenza Fiscale) oppure on-line sul sito di INPS (www.inps.it) ed essere in corso di validità. La 
certificazione ISEE non deve essere allegata alla domanda. Al momento della compilazione della domanda 
on line, il valore ISEE in corso di validità viene automaticamente acquisito dal sistema informatico e 
riportato nel relativo campo, grazie all’interoperabilità con i servizi resi disponibili da INPS - intermediata 
tramite il servizio BandiOnline - per raccogliere i dati rilevanti il nucleo familiare di chi intende accedere alla 
misura.  
La domanda è redatta sotto forma di autocertificazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445. Regione Lombardia effettua controlli sulla veridicità delle dichiarazioni fornite e, in caso di 
dichiarazioni mendaci, provvede alla revoca della dote e alla denuncia per falsa dichiarazione. È possibile 
modificare, integrare e/o rinunciare alla domanda di partecipazione entro la data di chiusura del bando. 
Successivamente alla data di chiusura del bando saranno prese in carico esclusivamente le richieste di 
rinuncia al contributo e/o di modifica dei dati di contatto (ad esempio numero di cellulare, e-mail) e il 
cambio scuola. La Regione effettua controlli sulla veridicità delle dichiarazioni fornite e, in caso di 
dichiarazioni mendaci, provvede alla revoca della dote e alla denuncia per falsa dichiarazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


